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dezza del sacrifizio giustifica il bisogno del-
l 'a iuto . 

Ma, onorevoli colleghi, voi i n t ende te di-
fendere gli interessi di Napol i , e f a t e bene, 
poiché lo f a t e in buona fede. Ora, d i temi , 
quanto ha speso Napol i per la mar ina ? 
Quant i sono i capi ta l i di Napol i inves t i t i 
nella mar ina % ( Interruzioni) . Lasc ia temi 
parlare, poi r i sponderete . 

La stessa navigazione nel Golfo di N a -
poli non è in mano dei napole tan i , ma di 
una Compagnia estera. E Napoli , di f ron te 
a Palermo, per toglierle quel poco che ha, 
viene a dire: in tegra te le mie iniziat ive ! Ma 
mostratele pr ima, ques te iniziative; f a t e i sa-
crifici che ha f a t t o Palermo; a t t u a t e gli isti-
tut i marinari , c rea te l ' indus t r ia come l ' ha 
creata Palermo, sacrificando milioni e mi-
lioni ed allora av re te il d i r i t to di chiedere 
nuovi aiut i dal Governo. I l quale, del resto, 
ha cercato di in tegrare ed ha in t eg ra to già 
le vostre iniziative con la legge delle sov-
venzioni marit t ime.- Napol i , che non e ra 
sede di compar t imen to é di a r m a m e n t o , 
per la nuova legge è d iven ta t a sede di com-
part imento e di a rmamen to , ed a condizioni 
disuguali, perchè vi erano ci t tà , che ave -
vano già f a t t o dei sacrifizi. E Napo l i ha 
avuto la sua sede di a rmamento e di com-
part imento con circa 40 mila t onne l l a t e di 
stazza, men t re Pa le rmo, di nome, ne ha 
avute 47 mila, ma , di f a t t o , ne ha a v u t e 
17,900. Dunque come si può oggi togl iere a 
Palermo quello che il Governo, in vis ta dei 
suoi sacrifizi, gli aveva concesso ? 

Ma non bas ta . Napoli , f avo r i t a da l l a 
sua posizione geografica, per necess i tà di 
cose è dest inata ad un grande a v v e n i r e e 
solo che essa voglia, può, colle sue semplici 
iniziative, svi luppare le proprie energ ie ; 
mentre Palermo, per la sua posizione geo-
grafica, è fuor i dalle grandi linee di na-
vigazione e quindi ha bisogno di in tegra -
tone e di a iut i per conservare e sv i luppare 
}iò che essa ha crea to . 

E come è possibile che il Governo non si 
Preoccupi di questa posizione e che, per 
equità- e giustizia, non dia a Pa lermo il 
nezzo di man tene re quella v i ta mar ina ra , 

e e s s ^ ha creato, ha svi luppato e cerca to , 
^ t u t t i i modi, di migliorare ? Io non ag-
Hungo al t ro . Credo che le ragioni della più 
-«soluta giustizia ed equi tà - voi stessi, ono-
evoli colleghi, lo r iconoscerete - mi l i tano a 
avore di Pa lermo. Quindi voi non segui-
ate nè la relazione del collega Salvia , nè 
1 0 che al t r i colleghi po t r anno dire in ap-
poggio di essa, e da re te il vostro suffragio a 

quello che la grandissima maggioranza , anzi 
la quasi t o t a l i t à della Commissione, ha p r o -
posto, lasciando Napoli come capolinea, e< 
m a n t e n e n d o a f a l e r m o la sede di c o m p a r -
t imento e di a rmamento . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Salvia, r e l a to re della minoranza . 

SALVIA, relatore della minoranza. Ono-
revoli colleghi, a me è r incresciuto di aver 
dovu to po r t a r e la quest ione sopra un terre-
no, che dirò semplice men te poco s impat ico; 
ma la forza delle cose e la necessità che la 
giustizia d is t r ibut iva , a lmeno qualche volta,, 
abbia applicazione, mi hanno spinto a pre-
sentare una relazione di minoranza , che sto-
r icamente è sur ta quando , dopo il riconosci-
mento da p a r t e del Governo del buon d i r i t to 
di Napoli , la maggioranza dei colleghi, allon-
t anandos i da un formale emendamento , per 
il quale Napol i veniva nomina t a sede di 
c o m p a r t i m e n t o e di a r m a m e n t o di ques te 
linee, decise di t o r n a r e al prisco p r o g e t t o 
e di r idare a Pa le rmo questo van taggio spe-
ciale. I l fenomeno, al quale noi abb iamo 
assisti to du ran t e l 'e laborazione del l 'ordina-
mento dei servizi mar i t t imi , meri ta t u t t a 
q u a n t a l ' a t t enz ione della Camera. 

Q u a t t r o por t i i m p o r t a n t i ha l ' I t a l i a : Ge-
nova, Pa le rmo, Napol i e Venezia. I l quin to , 
che è già e n t r a t o bene in linea, Bari , prov-
vede abbas t anza bene da sè ai suoi bisogni. 
Nella r ipar t iz ione dei servizi mar i t t imi si è 
verif icato questo curioso, questo s t rano fe-
nomeno : alla c i t t à l igure la maggior p a r t e 
delle linee in omaggio alla floridezza dei 
suoi commerci m a r i n a r i ; a Venezia le linee 
del l 'Adr ia t ico e dell 'Oriente, e poi, quando 
la Sicilia ha f a t t o sentire g ius tamente la 
sua voce, si è s tacca to dal g ruppo del Tir-
reno superiore un nucleo di undic i linee ed 
è s t a to da to a Palermo, per guisa che l 'ul-
t ima , la cenerentola , come sempre, delle di-
verse c i t t à d ' I t a l i a , è r imas ta Napol i ! 

Voci. N o ! n o ! (Commenti). 
D I S A N T ' O N O F R I O . Pa le rmo è la ce-

neren to la ! Noi vo r r emmo essere nelle con-
dizioni di N a p o l i ! (Commenti). 

SALVIA, relatore della minoranza, AL 
po r to di Napol i non fu rono concesse in defi-
n i t iva che due sole navi , cos t i tuen t i il fa-
moso g ruppo de l l 'Eg i t to . I n un p receden te ' 
p roge t t o noi avevamo o t t e n u t o non solo il 
c o m p a r t i m e n t o mar i t t imo , ma anche u n 
g ruppo i m p o r t a n t e di linee ; avevamo ot-
t e n u t o 40 mila t onne l l a t e di s tazza . 

D u n q u e avevamo o t t e n u t o per 48,000 
tonne l l a t e di stazza inscr i t te nel nos t ro 
po r to ; colla r ipar t i z ione dei var i g r u p p i 


